
Il 15 giugno alle ore 11,00 si 
è inaugurato, alla presenza 
dell’Amministrazione Comuna-

le, del Parroco e dei residenti vici-
ni, un nuovo piccolo parcheggio (5 
posti auto) al centro di via Roma, 
angolo vicolo Caccia.
Originariamente c’erano due casette 
molto fatiscenti con i loro tetti ormai 
da anni crollati all’interno del fab-
bricato stesso minacciando il crollo 
delle mura su via Roma.
Questa situazione persisteva da mol-
ti anni con notevoli disagi soprattut-
to per i residenti.
Due anni fa decidemmo di interve-
nire demolendo le due abitazioni. 
Però come capita sempre la buro-
crazia e le norme finanziarie non 
ci hanno fatto fare ciò che voleva-
mo fare. 
Infatti la legge dice che il Comune, 
in presenza di pericolo, può solo to-
gliere il pericolo cioè può demolire 
i fabbricati e basta, non può nean-

che portare via le macerie in quanto 
queste non sono più un pericolo.
Allora si decise di girare l’ostaco-
lo intraprendendo un percorso bu-

rocratico/amministrativo più lungo 
da attuare ma con una soluzione più 
ottimale.

(Continua a pag. 5)

“Il Racconto e l’Emozione” 
era il titolo della mostra delle 
tavole originali di Ivo Milaz-

zo, che ha contrassegnato la 53ª edi-
zione della “Galleria Gamondio” di 
Castellazzo Bormida, allestita pres-
so la storica Chiesa di Santo Stefano 
dal 25 al 28 maggio, con una gior-
nata inaugurale suddivisa in tre mo-
menti: presentazione ufficiale pres-
so la sala consiliare del Municipio, 

il “pranzo con l’autore” con menu di 
prodotti tipici del territorio e che ha 
visto una buona partecipazione e nel 
primo pomeriggio, l’inaugurazione 
ufficiale della Galleria. Possiamo af-
fermare senza alcuna esitazione che 
l’impegno degli organizzatori è stato 
premiato con un successo di critica e 
con uno straordinario numero di vi-
sitatori.

(Servizio a pag. 23)

Era interamente dedicata alle opere del Maestro Ivo Milazzo

La 53ª Galleria Gamondio  
ha riscosso un meritato successo

Inaugurata al centro di via Roma una nuova area parcheggio per 5 posti auto

Un importante angolo del paese  
è stato completamente recuperato

I ‘murales’  
che hanno 

cambiato volto 
alle Poste!

Una bella iniziativa è stata 
promossa da Poste Italiane, 
ovvero la decorazione di al-

cune facciate dell’Ufficio Postale 

(Continua a pag. 4)
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Da venerdì 12 a domenica 14 luglio il paese di Castellazzo B.  
accoglierà i centauri offrendo interessanti eventi collaterali

Appuntamento con il  
74° Motoraduno della Madonnina

SERVIZIO SPECIALE A PAGINA 11-12-13-14

Gli alunni delle classi quinte di Castellazzo Bormida

In visita alla discarica di Novi

Martedì 28 maggio le classi quinte della Scuola Primaria “G. Scavia” 
di Castellazzo Bormida si sono recate in visita presso il Centro 
Raccolta rifiuti SRT di Novi Ligure accompagnate dalle loro 

insegnanti e dal Sindaco Gianfranco Ferraris.
I ragazzi, dopo una breve lezione sullo smaltimento dei rifiuti tenuta 
dal Direttore generale dottor Andrea Firpo, hanno visitato le varie aree 
della discarica per apprendere i diversi processi di lavorazione dei nostri 
rifiuti. La visita è stata molto interessante e i bambini hanno ancor di 
più appreso quanto sia importante la raccolta differenziata per la tutela 
del nostro ambiente.
A tal proposito gli insegnanti e i bambini ringraziano sentitamente la SRT 
per l’ospitalità e il Sindaco per la disponibilità dimostrate. 

Gli alunni delle classi quinte di Castellazzo Bormida
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Il 12 aprile scorso, Giulia Aita si è 
laureata in Scienze infermieristi-
che, conseguendo il punteggio di 

95/110. Studiando e lavorando, facen-
do molti sacrifici ha reso molto fieri di 
lei, la mamma, il papà, i nonni, il fra-
tello e la sorella, i parenti e tutti i suoi 
amici. Complimenti Giulia!

Complimenti a Erika Bar-
bieri, 24 anni, che nel me-
se di aprile ha conseguito 

la laurea magistrale in manage-
ment e finanza curriculum mana-
gement e risorse umane all’Uni-
versità del Piemonte Orientale di 
Novara.

Due giovani concittadine 
neo laureate

NATI
Milone Luca, Svindland Ivar, Cop-
pola Greta Maria

MATRIMONI
Chimenti Giovanni e Pepa Jeta, 
Bianchi Gianluca e Magnozzi Anna

MORTI
Amelotti Verbena in Baratto, Baldo 
Silvio, Bastianino Francesco, Bergo 
Cesare, Boidi Gerolamo, Cicio Giu-
seppa in Vaccaro, Crescenzio Adria-
na in Tempesta, Favaro Andreina in 
Fusetto, Fracasso Mario, Garbarino 
Giovanni, Gasti Paola Maria in Va-
laraudi, Gentile Filippo, Molinari 
Clara Laura, Muda Pietro Giusep-
pe, Palummieri Tommaso, Pastorino 
Pietro, Prati Stefano Giuseppe, Re-
bora Francesco Ides, Rolfo Renzo, 
Scaramuzza Margherita ved. Cassa-
no, Scaramuzzo Anna ved. Rumanò, 
Vlad Dumitru Vasile.
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Egr. Direttore di Castellazzo 
Notizie,
mi riferisco all’articolo com-

parso sul numero scorso del periodi-
co, relativo al taglio del biancospino 
in Viale Madonnina dei Centauri.
È da premettere che da qualche 
tempo quest’arbusto era malato: 
la processionaria per diversi anni 
ha attaccato i suoi rami, con dan-
ni irreversibili, fiaccandone la vi-
talità e presto la pianta medesima 
sarebbe comunque morta. Inoltre i 
rami protendevano verso la strada 
provinciale, con inconvenienti per 
i transitanti.
Nel gennaio scorso, verso il quin-
dici, avevo comunicato al Comune 
verbalmente e poi con lettera, l’e-
sigenza di eliminare alcuni alberi 
spontanei in quei terreni, ricompren-
dendo anche tale arbusto, anche se 
non espressamente specificato.
Non avendo ricevuto nessuna comu-
nicazione dall’Ufficio Tecnico del 
Comune, ho incaricato una ditta per 
l’abbattimento, che ha portato a ter-
mine il lavoro negli ultimi giorni di 
febbraio.
Leggendo l’articolo sul periodico, 
sono rimasto sorpreso perché pen-
savo di essermi comportato corret-
tamente avendo seguito la procedura 
che ritenevo giusta.

Probabilmente per un disguido 
non sono stato informato in tempo 
sull’importanza storica dell’albero e 
penso di non meritarmi “un’ignoran-
za incommensurabile verso la storia 
e la natura”.

Giovanni Dardano

Una precisazione in merito al taglio  
del biancospino in Viale Madonnina

Accordo 
siglato  

fra Comuni 
e Agenzia 
Turistica 
Locale

Nel marzo scorso è stato 
siglato, a Palazzo Ghi-
lini sede della Provincia 

di Alessandria, l’accordo tra il 
Presidente della Consulta Turi-
smo-ANCI Piemonte, Gianluca 
Colletti e l’ATL Alexala tramite 
il Presidente, il nostro concitta-
dino Pier Luigi Prati.
Tale intesa prevede che i Comu-
ni e l’Agenzia Turistica Locale 
collaborino per dar vita ad im-
portanti iniziative di promozio-
ne territoriale. Il protocollo pre-
vede inoltre la realizzazione di 
corsi di formazione ad hoc per 
amministratori e dipendenti pub-
blici e l’apertura di uno sportello 
unificato d’impresa turistica con 
l’obiettivo di canalizzare oppor-
tunità economiche strategiche 
per il territorio e nel contempo, 
di semplificare le procedure per 
l’avvio di nuove attività impren-
ditoriali. Tale accordo coinvolge 
anche altri Enti, oltre ai Comuni, 
anche la Provincia, la Camera di 
Commercio e Associazioni ter-
ritoriali.

Gianfranco Ferraris

Visita guidata a Villa d’Este ed al Parco di Villa Gregoriana

In gita a Tivoli con Gruppo FAI e 
Pro Loco di Castellazzo Bormida 

Il giorno 9 giugno u.s., è stata organizzata dal Gruppo FAI di Castellazzo 
e dalla PRO-LOCO, una bella visita guidata a Tivoli presso Villa d’Este 
e il Parco di Villa Gregoriana. Nella foto i numerosi partecipanti.
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Pubblichiamo in questo nume-
ro alcuni dei bellissimi di-
segni fatti dagli alunni del-

le classi 3a A e 3a B della scuola 
primaria “G. Pochettino” di Castel-
lazzo in seguito alla lettura in bi-
blioteca del libro Le avventure di 
Pokonaso.
Da inizio febbraio a fine maggio ci 
sono stati, infatti, diversi incontri 
in biblioteca con le classi 3a, 4a e 
5a delle sezioni A e B, nonché con 
i bambini di 5 anni della scuola 
dell’infanzia. Incontri che evidente-
mente, grazie alla collaborazione tra 
le insegnanti e noi bibliotecarie, ma 
soprattutto grazie all’attenzione e al-
la curiosità dei bambini, hanno dato 
bei frutti quali i disegni qui esposti e 
che intendiamo continuare ad espor-
re nei prossimi numeri.
Oltre alla lettura di Pokonaso e 
di altri libri, come quelli di Roald 

Dahl e di Gianni Rodari, le attività 
in biblioteca hanno quest’anno posto 
l’attenzione sulla conoscenza della 
biblioteca stessa come luogo in cui 
i bambini possono venire a legge-
re e sfogliare i libri, che si possono 
prendere anche in prestito. I bambini 
sono stati invitati ad iscriversi alla 
biblioteca e quasi tutti hanno preso 
diversi libri in prestito.
In seguito molti di loro si sono pre-
sentati in biblioteca anche al di fuori 
delle attività con la scuola e conti-
nuano a prendere libri in prestito ac-
compagnati dai genitori o no.
Per queste ragioni abbiamo pensato 
di dare maggiore importanza, per i 
nuovi acquisti in arrivo, ai libri per 
bambini e ragazzi. Oltre a quelli sug-
geriti dai numerosi utenti adulti, ab-
biamo infatti messo in acquisto so-
prattutto libri dedicati ai più piccoli.
Terminate le attività con la scuola, 
sempre nell’ottica di dare maggiore 
attenzione ai piccoli lettori, abbia-
mo, inoltre, iniziato il riordino della 
sezione bambini/ragazzi, dividendo-
la per fasce di età e mettendo in evi-
denza i libri più recenti e in buono 
stato, per una migliore fruibilità.
Invitiamo pertanto la popolazione 
grande e piccina della vivace co-
munità castellazzese a continuare 
ad usufruire sempre di più di quan-
to offerto dalla biblioteca e dall’im-
pegno di noi bibliotecarie, nonché 
dal prezioso aiuto dato dai volontari. 

Le bibliotecarie della Coop. Arca:
Claudia Grasso, 

Maria Pia Mirone, Giulia Vay

Interessante iniziativa della Biblioteca Civica per i giovani

Le avventure di Pokonaso  
nei disegni degli alunni

Il Comune di Castellazzo Bor-
mida, tramite un contribu-
to della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Alessandria pari ad 
€. 3.000,00, ha proceduto all’ac-
quisto di un carrello appendice da 
agganciare ad un mezzo già nella 
proprietà del Comune (omologato 
autocarro) ed utilizzato per il ser-
vizio comunale di Protezione Ci-
vile al fine del trasporto di mate-
riali ed attrezzature. 
Il carrello verrà utilizzato dai vo-
lontari del gruppo comunale di 
Protezione Civile, alla data attua-
le composto da 37 membri, nel-
le varie attività di competenza tra 
cui il monitoraggio del territorio 

in particolare la sorveglianza dei 
livelli dei fiumi e dei rii minori 
durante eventi meteorologici par-
ticolarmente intensi, nonché per 
l’ordinario trasporto di transenne, 
gruppi elettrogeni, brandine, tende, 
cartelli segnaletici, attrezzature da 
campo, ecc. 
Si è provveduto altresì a dotare il 
carrello di apposite scritte ed ade-
sivi identificativi della Protezio-
ne Civile comunale nonché della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria che, con il suo contri-
buto, ne ha permesso l’acquisto.

Il Sindaco
Gianfranco Ferraris

Verrà utilizzato dai volontari del gruppo comunale  
e servirà per il trasporto di materiali ed attrezzature

Un nuovo carrello appendice 
acquistato dal Comune  

e dato in utilizzo  
alla Protezione Civile
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La mostra fotografi-
ca ‘La Costituzione 
a colori’, composta 

dai primi 47 articoli illu-
strati e la sua storia attra-
verso il disegno satirico 
realizzata dal Consiglio 
Regionale del Piemonte, 
ha fatto tappa anche a Ca-
stellazzo Bormida, presso 
la Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso, con un ori-
ginale allestimento che è 
stato curato dalla stessa 
Società Operaia di Mutuo Soccor-
so di Castellazzo Bormida e dalla 
Fondazione Centro per lo studio e 
la documentazione delle Società di 
mutuo soccorso –onlus (in Via Boi-
di, 79) e che si è avvalsa anche del 
patrocinio del Comune di Castel-
lazzo Bormida. 
La mostra, curata da Dino Aloi e 
Claudio Mellana del Centro Stu-
di Vivere dal Ridere, consisteva in 
17 pannelli fotografici ed illustrava 
con disegni e vignette a colori vi-
vaci i primi 47 articoli della nostra 
Costituzione, quelli che riguardano 
i diritti e i doveri dei cittadini, che 
sono stati interpretati da quattro di-
segnatori contemporanei: Fabio Si-
roni (Corriere della Sera), Lido Con-
temori (già collaboratore del gruppo 
Repubblica L’Espresso), Marco De 
Angelis (vignettista del Il Popolo e 
collaboratore di Repubblica), Gianni 

Chiostri (disegnatore per le pagine 
di La Stampa e Avvenire).
L’immagine simbolo della mostra, 
che riproduciamo a corredo di que-
sto servizio redazionale, era l’Ar-
ticolo 2 della Costituzione sui di-
ritti inviolabili, con Arlecchino (il 
nord) e Pulcinella (il sud), ai lati del 
simbolo della Repubblica, mentre si 
stanno telefonando ed unendo così 
simbolicamente le due parti dell’I-
talia. 
La mostra fotografica, che è stata 
inaugurata venerdì 17 maggio ed è 
rimasta aperta con ingresso libero 
fino a domenica 2 giugno u.s. ha 
ottenuto un buon riscontro di visi-
tatori di qualsiasi età, che si sono 
soffermati a visionare attentamente 
i pannelli fotografici con i disegni e 
le vignette a colori

Mario Marchioni

È rimasta aperta al pubblico per due settimane  
presso la Società Operaia di Mutuo Soccorso di Castellazzo

Buon riscontro per la mostra 
fotografica ‘La Costituzione a colori’

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

con murales, realizzati dall’arti-
sta inglese Robert Aspir (che ve-
dete al lavoro in prima pagina), 
il quale ha prodotto le sue ope-
re anche per altri fabbricati della 
società postale, tra cui quella di 
Bologna.
Infatti i muri delle nostre Poste, 
erano da tempo imbrattate da 
scritte e disegni demenziali, fat-
ti dai soliti teppistelli serali, che 
non avendo meglio da fare, rovi-
nano edifici e non solo.
I murales sono ispirati alla na-
tura, in particolare al mondo de-

gli uccelli, con disegni di martin 
pescatori e civette, che danno un 
nuovo look all’edificio postale.
Lo scorso maggio, i murales, so-
no stati inaugurati dai dirigenti 
delle Poste, dalla direttrice Cle-
lia Sciutto e dal Comune, tramite 
l’Assessore ai LL.PP./Urbanisti-
ca Giuseppe Boidi, delegato dal 
Sindaco.
Speriamo che alla vista di que-
ste opere d’arte, i soliti “imbrat-
tatori” notturni, si astengano nel 
perpetrare altri scempi.

G.C.

I ‘murales’ che hanno cambiato volto alle Poste!
SEGUE DALLA PRIMA
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Come primo atto viene votata in 
Consiglio (con il voto unanime di 
tutti i consiglieri) una variante di 
Piano Regolatore dove il Comune 
decide, in forza della “Pubblica Uti-
lità”, che proprio in quel luogo si 
vuole realizzare un parcheggio. Suc-
cessivamente, appurato la irreperi-
bilità dei proprietari, si è proceduto 
all’esproprio per Pubblica Utilità, 
allora sì che oltre alla demolizione 
si è potuto procedere alla rimozio-
ne dei detriti, alla realizzazione del 
nuovo parcheggio, si è potuto proce-
dere all’abbellimento con il posizio-
namento di alcune piante, si è potuto 
posizionare una parte di porfido e 
si è posizionato anche un lampione.
Durante i lavori è anche stato ristrut-
turato il muro in comunione con i 
vicini.
Questo è un parcheggio dotato di n.5 
posti auto, di un posto per guidatori 
con disabilità, avrà con un limite di 
sosta temporale di un’ora dalle 8.00 
alle 20.00 per consentire di servi-
re al meglio le attività commerciali 
della via.
Indubbiamente con la realizzazione 
di questo parcheggio e con la pre-
cedente demolizione dei due ruderi 
i fabbricati vicini hanno acquistato 
subito interesse, infatti si è da poco 
conclusa in vicolo Caccia una trat-

tativa di compravendita immobilia-
re dando immediatamente riscontro 
del beneficio avuto sulla collettivi-
tà dell’iniziativa stessa, nata per la 
messa in sicurezza di un pericolo e 
poi con il bel recupero dell’area ha 
valorizzato i vicini immobili privati.
Siccome non vogliamo rimanere in-
dietro dalle Poste Italiane (mi riferi-
sco ai murales sulle facciate dell’Uf-
ficio Postale) abbiamo intrapreso 
contatti con il Liceo Artistico di Ac-
qui Terme affinché su parte del muro 
venga realizzato un progetto grafico.
Un ringraziamento va agli abitan-
ti della zona che hanno sopportato 
per anni notevoli disagi e paure, in 
primis la signora Stefanina Molina-
ri; ai proprietari degli immobili vi-
cini che hanno ristrutturato le pro-
prie abitazioni; ai consiglieri tutti 
che, unanimemente, hanno votato e 
voluto questo intervento; ai tecnici 
comunali che a tappe forzate hanno 
seguito e sviluppato questo nuovo e 
inedito percorso burocratico/ammi-
nistrativo e per ultimo alla famiglia 
Vasile e Ioana Deac, che con l’ac-
quisto della loro nuova casa hanno 
contribuito subito a ripopolare que-
sta nuova rinata zona del paese. 

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco detto Gil

Risposte ai bisogni di chi è più 
fragile: a Castellazzo Bor-
mida c’è RSA San France-

sco, struttura del Gruppo Edos, con 
all’attivo 16 strutture in ben 5 re-
gioni d’Italia.
RSA San Francesco dispone di 65 
posti accreditati da Regione Pie-
monte e si trova in zona centrale a 
Castellazzo, in una cornice storica 
e verdeggiante. La Residenza - con 
giardino privato dedicato agli ospi-
ti, per trascorrere tempo di qualità 
all’aria aperta in un contesto total-
mente protetto e sereno - è disposta 
su due piani, tra luminosi ambienti 
di terapia e di soggiorno, oltre ad 
ampi spazi per momenti di relax e 
intrattenimento studiati e progettati 
per le tante attività di animazione 
e terapeutiche che compongono il 
vissuto quotidiano in questa strut-
tura, tra umanità, professionalità e 
dolcezza.
RSA San Francesco è organizzata 
per rispondere alle necessità di cu-
ra e accoglienza di persone anziane 
che presentano deficit nell’autono-
mia personale, comorbilità o pato-
logie degenerative cerebrali come 
demenza senile e Alzheimer, oltre a 
ospiti che necessitano di un ricovero 
temporaneo per periodi di sollievo 
o per la convalescenza successiva a 
interventi chirurgici.

Il Centro Diurno Rubens
Non solo: annesso alla Residenza, 
con ingresso indipendente, si trova 
il Centro Diurno Socio Terapeutico 
Riabilitativo Rubens, accreditato e 
convenzionato con la Asl di Alessan-
dria, che si distribuisce su un piano 
della Rsa e ospita persone tra i 18 ed 
i 65 anni affette da patologie neuro-
logiche di diversi livelli di gravità. 
Aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 17,00, si pone come strumento 
facilitatore che sostiene e promuo-
ve la persona con disabilità nel suo 
percorso di costruzione e definizione 
di una propria identità e nel gestire 
la complessità della vita quotidiana, 
grazie ad approcci multidisciplinari 
in armonia e rispettosi delle necessità 
di ciascuno, progetti personalizzati e 
mirati per stimolare le risorse presenti 
e per promuovere le relazioni sociali: 
gite, attività artistiche e ludiche, an-
che in collaborazione con le associa-
zioni del territorio, per raggiungere i 
livelli massimi di autonomia possibili 
e un miglioramento della qualità di 
vita, sostenendo non solo il benessere 
fisico, ma anche lo sviluppo persona-
le, l’autodeterminazione, l’inclusione 
sociale e i rapporti interpersonali. 
Per informazioni è possibile chiama-
re il numero 0131/270388, o scrivere 
all’indirizzo email:
rsa.sanfrancesco@eukedos.it

RSA S. Francesco e Centro Diurno Rubens a Castellazzo Bormida

Risposte ai bisogni  
di chi è più fragile

Un importante angolo del paese  
è stato completamente recuperato

SEGUE DALLA PRIMA
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SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

Il giorno 5 maggio u.s. alle ore 
11.00 presso la Chiesa par-
rocchiale di Santa Maria della 

Corte, è avvenuta la consueta ceri-
monia degli Anniversari di matri-
monio, alla quale hanno partecipato 
i seguenti gruppi di sposi:

65°: BOIDI Gerolamo e ZUCCA 
Clara;

55°: GUERCI Mario e GUGLIEL-
MI Filomena; MOLINA Giuseppe e 
DEVECCHI Maria Virginia;

50°: ORSINI Angelo e GRANDOT-
TO Caterina; CAPRA Giancarlo e 
PORRATI Alessandra; MANCA 
Domenico e BUSCAGLIA Chiara; 
PASTORELLO Luciano e FUR-
LAN Carmela; AUDISIO Mario e 
SCAGLIOLA Carla;

45°: SCARPA Luciano Severino e 
ZUNINO Albertina, BERGO Alber-
to e MAGHINI Savina;

40°: FINESSI Gianni e BAGLIANI 
Giuseppina;

35°: ZAMPIERI Giuseppe e VI-
DOTTO Alessandra; FUSETTO 
Luigi e ORSINI Piera Angela;

30°: MARASSO Roberto e TOTA-
RO Libera Maria; COVA Giampiero 
e GRASSI Francesca Maria;

25°: GRATTAROLA Francesco e 
BERRUTI Gabriella, QUINSON 
Piero e GRAPPEGGIA Emanuela; 
MAZZUCCO Franco e RICALDO-
NE Laura; MEGGIOLARO Andrea 

e BOVINO Addolorata; DEDOMI-
NICIS Domenico e AITA Clau-
dia; GRASSI Giovanni Gregorio e 
RAVERA Giuseppina; GANDINI 
Gianfranco e LAGUZZI Lucia;

20°: FAGAN Fabrizio e PEDRINI 
Loretta; RIZZO Maurizio e SCAR-
PA Marcella; FADDA Domenico e 
TALPONE Simona; BRUNO An-
drea e BRANCALEON Milena; 
ZAMPIERI Angelo e RICAGNI 
Simona;

10°: GIRARDENGO Diego e BU-
SCAGLIA Isabella; TESTA Gian-
luca e DE DOMINICIS Rachele; 
MANCA Giovanni e LOMBARDI 
Michela; VALLE Daniele e MOLI-
NA Elena; 

5°: CEREDA Stefano e MOLINA 
Federica; ZAFFINO Simone e GHI-
BAUDO Annarita; ASCHI Gianluca 
e GHO Alessia; BERA Roby e AN-
DREOLETTI Daniela; MOLINA 
Massimo e FINESSI Silvia.

Si è ripetuta la suggestiva cerimonia...
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Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

Via G. Verdi, 75 - CASTELLAZZO B.DA
Tel. 333 963 22 54

di Boscariol Luigi Fortunato & C. s.a.s.

...degli anniversari di matrimonio
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Da zero a cento

L’Istituto 
Comprensivo 

Pochettino  
è diventato 

ufficialmente 
‘Centro 

Cambridge 
English 

Qualification’

Quando è stato avviato il 
Progetto Certificazioni 
Linguistiche, era diffici-

le immaginare quanta strada il 
nostro Istituto avrebbe fatto nel-
la promozione della conoscenza 
delle lingue straniere.
Il progetto ha continuato a crescere 
dal primo anno, in cui un piccolo 
gruppo di studenti prese parte agli 
esami di certificazione di livel-
lo KET, fino all’anno accademi-
co 2017/2018, in cui la scuola ha 
iscritto agli esami di certificazione 
Cambridge più di cento candidati.
Proprio in ragione di questo im-
portante traguardo, il Cambridge 
Assesment English, l’organismo 
dell’Università di Cambridge de-
dicato all’organizzazione e alla ge-
stione degli esami relativi alla co-
noscenza della lingua inglese, ha 
insignito l’Istituto Pochettino della 
targa che lo qualifica come centro 
Cambridge English Qualification.
Il Progetto Certificazioni è un tas-
sello molto importante dell’attività 
dell’istituto, sia dal punto di vista 
dell’offerta formativa rivolta agli 
studenti che nella promozione del-
la continuità didattica tra la Scuola 
Primaria e la Scuola Secondaria di 
Primo Grado. I corsi extracurrico-
lari di preparazione agli esami di 
certificazione coinvolgono infatti 

I risultati elettorali  
a Castellazzo Bormida

ELEZIONI EUROPEE 2019

Voti %
Lega Salvini Premier 782 39,02%
Partito Democratico - Siamo Europei 520 25,95%
Movimento 5 Stelle ilblogdellestelle.it 284 14,17%
Forza Italia 185 9,23%
Fratelli d’Italia 98 4,89%
Europa Verde 32 1,60%
“Sinistra”: Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Sinistra Italiana 26 1,30%
+Europa - Italia In Comune - Partito Democratico Europeo PDE Italia 22 1,10%
Partito Comunista 20 1,00%
Partito Animalista Italiano 12 0,60%
Popolo Della Famiglia - Alternativa Popolare 6 0,30%
Destre Unite Casapound Aemn 6 0,30%
Partito Pirata 5 0,25%
Popolari per l’Italia 4 0,20%
Forza Nuova 2 0,10%
Autonomie per l’Europa 0 0,00%

LISTE REGIONALI
Lista Candidato Presidente Voti %

Cirio Presidente Alberto Cirio 961 48,10%
Sì Chiamparino Presidente Sergio Chiamparino 756 37,84%
Movimento 5 Stelle Giorgio Bertola 271 13,56%
Il Popolo della Famiglia Valter Boero 10 0,50%

LISTE PROVINCIALI
Lista Voti %

Lega Salvini Piemonte 678 33,93%
Partito Democratico Chiamparino Presidente 634 31,73%
Movimento 5 Stelle 222 11,11%
Forza Italia Berlusconi per Cirio 154 7,71%
Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia 78 3,90%
Liberi Uguali Verdi 27 1,35%
Moderati per Chiamparino 18 0,90%
Chiamparino per il Piemonte del Sì 16 0,80%
Cirio Presidente - Libertas - UdC Ppe 15 0,75%
+Europa Sì Tav 8 0,40%
Sì Tav - Sì Lavoro per il Piemonte 7 0,35%
Chiamparino Sì Demos Democrazia Solidale 6 0,30%
Italia in Comune 5 0,25%
Il Popolo della Famiglia 5 0,25%

▶



PAG. 9LUGLIO 2019

CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167  Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.com

Diagnosi computerizzata
Convergenza e assetto ruote
Ricarica condizionatori
Riparazione auto multimarche
Banco prova pompe e iniettori commonrail

Spesso passiamo in luoghi 
che notiamo poco, oppure a 
cui non badiamo, perché po-

co appariscenti. Uno di questi è 
vicolo Dolchi, un modesto tratto 
di strada di circa cinquanta metri, 
che si immette nella più importan-
te via Roma.
Di fianco al vicolo c’è una ca-
sa-palazzo, ora degli Eredi Para-
disi, da tempo disabitata. Questa 
era la casa dei Dolchi, una fami-
glia di notai e facoltosi esponen-
ti della borghesia ottocentesca e 
dei primi anni del ‘900 che con-
tribuirono a dare lustro al nostro 
paese.
In particolare è da ricordare Nicola 
Dolchi, che nacque a Castellazzo il 
7 maggio 1852. I genitori Giovanni 
e Maria Panizza, facevano già par-
te di stimate e antiche famiglie del 
luogo. Convisse con loro e morti il 
padre e la madre, continuò a vive-
re nella casa di famiglia con la so-
rella Cristina, senza mai sposarsi. 
Entrambi i fratelli si prodigarono 
tuttavia ad alleviare le precarie di 
vita dei poveri del luogo, in gran 
numero in quegli anni. Morta la 
sorella visse da solo, aiutato da una 
persona di servizio.-
Allora non esistevano le pensioni 
e chi aveva la fortuna di diveni-
re anziano, doveva sopravvivere 
o con la benevolenza dei parenti o 
continuare a lavorare, se in salute. 
I vecchi privi di famiglia e quindi 
soli, dovevano rassegnarsi ad una 
vita di stenti e miseria, qualora non 
avessero accumulato in vita qual-
che risparmio.
Fu quindi l’idea di Nicola Dol-
chi, di costituire un ricovero per 
anziani, anche se molti ostacoli si 
sovrapposero, impedendone la re-
alizzazione. Tuttavia non si diede 
per vinto e quando vide le sue for-
ze scemare, nel febbraio del 1922, 
stilò il suo testamento, disponendo 
un lascito di 300.000 lire all’Opera 
Pia Cottolengo di Torino, affinché 
provvedesse alla costruzione del 
ricovero per anziani, di cui almeno 
cinque persone indigenti del pro-
prio paese e qualora il Cottolengo 
fosse stato indisponibile, la som-
ma doveva passare all’Ospedale 
Maggiore S. Giovanni Battista di 
Torino. 

Nicola Dolchi morì quello stesso 
mese, il 25 febbario1922. Quan-
do fu aperto il testamento, il Cot-
tolengo non accettò tale lascito e 
quindi i curatori testamentari si ri-
volsero all’Ospedale Maggiore di 
Torino. Tale iniziativa tuttavia non 
piacque al parroco di San Martino, 
Don Guerci, e al presidente dell’O-
spedale di Castellazzo, cavalier Pio 
Astuti. Infatti era quasi impensabi-
le che i vecchi di Castellazzo, molti 
dei quali non avevano mai lasciato 
il paese, abbandonassero le proprie 
radici, per trasferirsi nella realtà to-
rinese. Dopo febbrili trattative con 
l’Ospedale Maggiore, si addiven-
ne ad una soluzione: fu costruito a 
fianco dell’ospedale un ricovero, 
che venne inaugurato nell’aprile 

1924. Da tale iniziativa, piovvero 
altri lasciti copiosi per sostenere 
e migliorare la casa di riposo. Poi 
negli anni ’50 dello scorso secolo, 
anche l’ospedale fu chiuso e tra-
sformato anch’esso in casa di ri-
poso, incorporando quindi il tutto 
il ricovero dei SS. Caterina e Ber-
nardino, con il Dolchi, intitolato al 
suo benefattore, che si affaccia in 
via Emanuele Boidi.
Quindi vicolo Dolchi, non ricorda 
solo un’importante famiglia, ma 
anche un gesto di generosità, soli-
darietà e di compassione verso chi 
ha meno di noi, tanto rari in questo 
periodo di storia, che noi tutti do-
vremo riscoprire.

Giancarlo Cervetti

Vicolo 
Dolchi

gli alunni dalla quinta elementare 
fino alla terza media, in un percor-
so che trova il suo coronamento 
nell’esame di certificazione, dif-
ferente per ciascun livello.
Dal qualche anno il Progetto Cer-
tificazioni è stato esteso anche alla 
lingua francese, ampliando ulte-
riormente l’offerta formativa.
Il progetto è molto impegnativo, 
sia per i docenti che lo portano 
avanti, in compresenza con un’in-
segnante madrelingua, sia per gli 
studenti che scelgono di impegnar-
si in questa attività. Per questo il 
riconoscimento ottenuto dall’isti-
tuto è ancora più significativo, in 
quanto testimonia gli sforzi pro-
fusi.
Essere in possesso di una certifi-
cazione linguistica è l’unico mo-
do per attestare la propria cono-
scenza di una lingua straniera a 
un determinato livello. Per questo 
le certificazioni sono importanti, 
sia nell’ottica degli studi succes-
sivi che gli alunni intraprenderan-
no che, in futuro, nel mondo del 
lavoro. 

CASTELLAZZO 
BORMIDA
POCHETTINO 
Scuola Statale
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
Via E. Boidi, 42
15073 Castellazzo Bormida
Codice: ALIC816004 
(Istituto principale)
Tel. 0131 275278
Fax 0131 449142
Email:
ALIC816004@istruzione.it
Pec: 
alic816004@pec.istruzione.it
Numero plessi/scuole: 15
di cui:
6 > Infanzia
6 > Primaria
3 > I Grado

TOPONOMASTICA CITTADINA◀
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Nel secondo weekend di lu-
glio a Castellazzo Bormida 
ed Alessandria ritorna il tra-

dizionale appuntamento con il Mo-
toraduno Madonnina dei Centauri 
ed in questo contesto Castellazzo 
Bormida, il paese dov’è nato lo sto-
rico evento, ideato grazie all’intui-
zione ed alla caparbietà del farma-
cista dott. Marco Re, è pronto per 
svolgere come sempre un ruolo de-
cisamente importante e di rilievo e 
rendere così ancora più significati-
vo e completo questo straordinario 
evento di mototurismo internazio-
nale, che è giunto alla 74a edizione 
consecutiva e che è molto sentito da 
tutti i castellazzesi.
L’Amministrazione Comunale di 
Castellazzo Bormida, guidata da 
Gianfranco (Gil) Ferraris, inguari-
bile appassionato delle moto, in par-
ticolar modo ‘Guzzi’ e le varie As-
sociazioni locali (che vede sempre 
in primo piano la Pro Loco guidata 
da Gianni Prati), si sono impegnate 
attivamente per realizzare anche per 
l’edizione 2019 un programma che 
ancora una volta dimostra di esse-
re sicuramente all’altezza della si-
tuazione e ben rapportata a questo 
straordinario evento che ci invidiano 
in tutta Europa, mettendo in primo 
piano la ‘mezzanotte bianca’ (con 

il comitato organizzatore presieduto 
da Gian Luigi Zecchin), che si svol-
ge con successo da alcuni anni e che 
riesce a coinvolgere l’intera area che 
partendo dal Santuario della Madon-
nina porta fino alla centrale Piazza 

Vittorio Emanuele, con attrazioni 
quasi in ogni angolo. 
Il programma dell’edizione 2019 
(che al momento di chiudere il gior-
nale era ancora in fase di completa 
definizione), prevede in Via Grassi: 

una via totalmente “dedicata” alla 
moto con esposizione di mini moto 
e moto customizzate, con aerografi-
sta e pittrice figurativa; con RELCO, 

(Continua a pagina 14)

Arriva la 74ª edizione del ‘Raduno della Madonnina’, che si svolgerà da venerdì 12 a domenica 14 luglio

Castellazzo (dov’è nato il motoraduno) 
è sempre in primo piano!
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Ringrazio sinceramente il Di-
rettivo del Moto Club Ma-
donnina dei Centauri ed il 

Presidente Giancarlo Caroglio, per 

avermi nominato Presidente d’O-
nore della 74ª edizione del Moto-
raduno che rappresenta uno degli 
eventi più seguiti e partecipati del 
nostro panorama turistico.
Negli ultimi anni il Mototurismo ha 
saputo modificarsi e rendersi appe-
tibile ad una sempre più vasta platea 
degli appassionati che, oltre all’in-
discusso piacere del viaggio, sono 
sensibili ad altri stimoli come la ri-
scoperta delle realtà territoriali, delle 
bellezze artistiche e dell’accoglien-
za. Il tutto mantenendo quelle qua-
lità e quella passione vera che fanno 
della Madonnina dei Centauri un fio-
re all’occhiello per la nostra Federa-
zione. Il fatto che questa manifesta-
zione valichi poi i confini nazionali 
per la vicina Svizzera, rende ancora 
più vivo lo spirito di aggregazione 

e di internazionalità che è uno dei 
valori che fanno parte del Turismo 
targato FMI.
Sono certo che i partecipanti al Mo-
toraduno della Madonnina dei Cen-
tauri saranno protagonisti di un’e-
sperienza unica ed indimenticabile 
grazie alla professionalità degli or-
ganizzatori e alle caratteristiche dei 
luoghi che verranno attraversati. 
A tutti quindi auguro il mio miglio-
re “buona strada” consapevole dei 
valori che ci accomunano nel nome 
della grande passione per il moto-
ciclismo.

Giovanni Copioli
Presidente d’onore 74° Motoraduno 

Madonnina dei Centauri

Il Raduno Internazionale Ma-
donnina dei Centauri celebra 
quest’anno la 74a edizione: un 

appuntamento molto importan-
te per la Città di Alessandria e per 
l’intera provincia che accoglie ogni 
anno migliaia di motociclisti prove-
nienti da ogni parte dell’Italia e dai 
luoghi più lontani d’Europa.
L’atmosfera di amicizia e l’entusia-
smo che contraddistinguono il Radu-
no Internazionale coinvolgono non 
soltanto gli appassionati delle due 
ruote, ma anche tutti coloro che ve-
dono sfilare, ogni anno e lungo lo 
stesso percorso, migliaia di moto-
ciclisti con la gioia di chi vive una 
passione autentica.

Una manifestazione, questa, or-
mai ben consolidata nella tradizio-
ne alessandrina e nel calendario dei 
grandi eventi di questo territorio, che 
si è aperta a culture e nazionalità di-
verse, rinsaldando valori quali l’ami-
cizia, la lealtà e la solidarietà, valori 
di cui oggi hanno tanto bisogno le 
nostre comunità.
Agli organizzatori formulo il mio 
sincero augurio che l’entusiasman-
te partecipazione da parte dei cen-
tauri e non solo, si rinnovi anche 
quest’anno, con uno sguardo che 
abbracci territorio sempre più ampi.

Antonio Apruzzese
Prefetto di Alessandria

Carissimi centauri, sono lie-
to di darvi il benvenuto a 
questa 74ª edizione del 

Motoraduno della Madonnina dei 
Centauri.
Come vescovo della Chiesa Ales-
sandrina vi accolgo con gioia a 
nome di tutti i fedeli, clero e laici, 
augurandovi una gioiosa perma-
nenza nella nostra terra e auspi-
cando che possiate incontrare la 
presenza viva della nostra ama-
tissima patrona, la Madonna dei 
Centauri, presso il santuario di 
Castellazzo Bormida. 

IL SALUTO DELLE AUTORITÀ
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Un ben venuti a tutti i cen-
tauri che verranno in quel 
di Castellazzo Bormida, in 

occasione del 74° Raduno Interna-
zionale Madonnina dei Centauri, 
a rendere omaggio alla nostra Ma-
donnina dei Centauri protettrice dei 
motociclisti. Troveranno un’intera 
comunità pronta ad accoglierli nei 
migliori dei modi, dal Rettore del 
Santuario, al Sindaco, ai commer-
cianti a tutte le associazioni castel-
lazzesi che si sono prodigati per far 
passare alcune ore o intere giornate 
di gioia e fratellanza.
Dopo tanti anni di raduni un pen-
siero doveroso va a chi nel passato 
ha voluto e ha mantenuto negli an-

ni tutto questo, dal fondatore Dott. 
Giannetto Re a tutti i presidenti che 
si sono succeduti, a tutte le Ammi-
nistrazioni Comunali e alla marea di 
volontari che hanno contribuito ogni 
anno, e per tutti questi anni, alla ben 
riuscita del Raduno stesso. 
Nella cerimonia del Sabato sera in-
detta a ricordo dei motociclisti di 
tutta Europa caduti sulla strada, ri-
corderò anche tutti coloro che negli 
anni hanno mantenuto alto il Radu-
no, Castellazzo e il Santuario.
Da motociclista do un augurio di 
buon rientro a tutti i motociclisti, 
perché è bello andare, ma è anche 
bello e salutare ritornare.
Buon raduno a tutti.

Gianfranco (Gil) Ferraris
Sindaco di Castellazzo Bormida

In qualità di Presidente del Moto 
Club Castellazzo Bormida, por-
go a nome di tutti i soci il saluto 

di benvenuto a tutti i centauri che 
anche in questa 74ª edizione per-
correranno centinaia o addirittura 
migliaia di km. per raggiungere Ca-
stellazzo Bormida e rendere omag-
gio alla loro “Madonnina”.
Come ogni anno, anche quest’anno 
vogliamo accogliere al meglio tutti 
coloro che verranno a trovarci, con 
un intenso programma di eventi che 
avrà inizio già da sabato 6 luglio con 
l’inaugurazione della tradizionale 
Mostra di Moto d’Epoca a cura del 
nostro Moto Club.
Durante tutta la settimana verranno 
allestite Mostre, Concerti, Sagre, 

per terminare sabato 13 luglio con 
la “MezzaNotteBianca”, dove le vie 
del paese si riempiranno di bancarel-
le di ogni tipo, attrazioni varie, tanta 
musica dal vivo, con la possibilità di 
poter degustare ottimo cibo e tutto 
questo in un piacevole clima di festa.
Concludo rivolgendo un caloroso e 
sentito ringraziamento all’Ammini-
strazione Comunale di Castellazzo 
Bormida, al Rettore del Santuario 
e naturalmente a tutti i soci e colla-
boratori del Moto Club Castellazzo 
Bormida.
Benvenuti Centauri e buon raduno 
a tutti!

Antonio (Aki) Scassi
Presidente Moto Club  

Castellazzo Bormida

Ella accompagna ciascuno di noi 
lungo tutto il pellegrinaggio ter-
reno e particolarmente nel nostro 
itinerario a bordo delle moto: che 
possiate ottenere la sua benedizio-
ne e la sua intercessione ed essere 
portatori di quella pace che solo il 
Signore Gesù ci sa dare. 
A presto!

 † Guido Gallese
Vescovo di Alessandria

IL SALUTO DELLE AUTORITÀ

In questa foto, che risale ad un 
Motoraduno di circa 10 anni fa, 
l’arrivo delle autorità al Santuario



LUGLIO 2019PAG. 14

uno stand dedicato all’illuminazione 
particolare e con esposizione di mo-
to Harley Davidson, in Piazza San 
Martino: musica live con ‘CONTRA-
STO’ Pooh tribute band ed esibizione 
di FRANCESCO DAMIANO, comi-
co da Zelig e Colorado, davanti alla 
chiesa di San Sebastiano: ‘CASTEL-
LAZZO CIRCUS’ uno spettacolo 
con effetti speciali per grandi e picci-
ni, con mago, clown, addestratore di 
animali con ombre cinesi, giocoliere 
e ...tante bolle; davanti alla S.o.m.s.: 
la band ‘FUORI DI NOTA’ che pre-
senterà musica italiana e straniera; 
in Piazzetta Don Gianni Cossai: la 
‘SUPER DISCO BAND’ con musi-
ca disco dance anni 70/80/90/2000 e 
RAUL GOMIERO con il ‘Pizza Co-
medy street performer’; in Piazza V. 
Emanuele: ‘SENSAZIONI FORTI’ 
tribute band VASCO e gonfiabili per 
bambini; nei Portici comunali: VIA 
DELLA FOTOGRAFIA a cura del 
Foto Club Gamondio; nei locali del-
la Scuola Media: MOSTRA COL-
LETTIVA di Arte varia; Proiezioni 
del F.A.I. su Castellazzo e e dalle ore 
19.00 sono disponibili PUNTI DI RI-
STORO a cura degli esercizi com-
merciali del paese.
E l’ormai consolidata ‘Sagra del ra-
violo e del plin’ che ottiene ogni anno 
un meritato riscontro e che si svolge 
venerdì 12, sabato 13 e domenica 14 
luglio presso l’area attrezzata in piaz-
zale 1° Maggio, con apertura ogni sera 
alle ore 19 degli stand gastronomici 
che propongono menù a base di piat-
ti e prodotti tipici del territorio e con 
musica di intrattenimento rigorosa-
mente dal vivo nelle tre serate, con il 
seguente programma: venerdì 12 se-
rata di musica rock anni ‘60/70 con il 
gruppo ‘H21’; sabato 13 serata con il 
gruppo ‘Amalo’, che propone il tribu-
to a Renato Zero e domenica 14 serata 
musicale con il gruppo ’Ewa For You’.
Come avrete potuto notare, gli even-
ti collaterali organizzati in occasione 
del 74° Motoraduno dall’Ammini-
strazione Comunale sono davvero 
tanti e di genere diverso, però l’a-
spetto tra i più importanti rimane 
sempre quello religioso, che vedrà 
migliaia di motociclisti provenienti 
da diverse città dell’Italia e dell’Eu-
ropa, che raggiungeranno nuova-
mente il paese di Castellazzo Bor-
mida per visitare il Santuario della 
B.V. della Creta e per onorare la loro 
Cara Madonnina, decretata nel lon-
tano 1947 con ‘Bolla Papale’, quale 
‘patrona di tutti i centauri’.

Mario Marchioni

Castellazzo (dov’è nato il motoraduno) è sempre in primo piano!
SEGUE DA PAG. 11
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Papa Pio XII l’11 febbraio 
1947 ha proclamato la Bea-
ta Vergine della Creta e delle 

Grazie “primaria patrona dei moto-
ciclisti” e da quel giorno i suoi fe-
delissimi motociclisti la chiamano 
affettuosamente “Madonnina dei 
Centauri”.
Il merito di questo titolo va alla ca-
parbietà e alla lungimiranza del dott. 
Marco Re, farmacista di Castellaz-
zo Bormida, grande appassionato di 
moto, che si dedicò con impegno, 
tenacia e passione per organizzare 
l’8 settembre 1946 il “1° Convegno 
Motociclistico della Madonnina dei 
Centauri”, al quale parteciparono un 
migliaio di motociclisti, fra i quali 
un centinaio di stranieri, un evento 
che per la sua eccezionalità, otten-
ne un riscontro su giornali e riviste 
nazionali ed anche un filmato che 
venne trasmesso nelle sale cinema-
tografiche.

Da quel lontano 1946, migliaia di 
centauri provenienti da ogni parte 
dell’Italia e del mondo, si danno ap-
puntamento presso il Santuario, che 
si trova all’ingresso di Castellazzo, 
per partecipare al suggestivo Radu-
no a Lei dedicato. Chi ha partecipato 
almeno una volta a questo Motora-
duno, torna ogni anno e con ogni 
tempo, fedele alle tradizioni, per ren-
dere il proprio omaggio e dedicare 
almeno una preghiera alla Protettri-
ce, chiedendo la sua Benedizione.

Mario Marchioni

B.V. della Creta  
“patrona dei centauri”

Due interessanti eventi organizzati dal Moto Club Castellazzo

Moto benedizione al Santuario

La Moto Benedizione, evento benefico organizzato dal Co.Re. e 
C.T.R. Piemonte (Prova Bonus Club del Campionato Regionale), 
che si è svolto domenica 12 maggio u.s. al Santuario della Madon-

nina dei Centauri a Castellazzo Bormida, ha ottenuto un ottimo riscontro 
ed un apprezzabile risultato, con 220 iscritti.
Dopo la S. Messa e la benedizione dei motociclisti e delle moto da parte 
del Rettore del Santuario, il gruppo ha poi raggiunto Bosco Marengo, pa-
ese che si trova a pochi chilometri da Castellazzo ed ha potuto visitare il 
complesso monumentale del convento di Santa Croce, realizzato nella se-
conda metà del sec. XVI per volontà di papa Pio V, che era originario del 
paese di Bosco Marengo.
Il programma prevedeva infine il ritorno a Castellazzo Bormida, con il 
pranzo presso l’area attrezzata in piazzale 1° Maggio.
—————————————————————————————
Circuito di “rievocazione storica”

Domenica 9 giugno u.s. si 
è svolto a Castellazzo, nel 
tratto tra viale Giovanni 

XXIII, via Liguria e via Campa-
gna il circuito “rievocazione sto-
rica- circuito Città di Alessandria” 

(Gruppo 3 Nazionale F.M.I.), che 
era stato inizialmente programma-
to per domenica 19 maggio, ma 
poi rinviato a causa del maltempo. 
Nella foto alcuni veicoli che hanno 
partecipato all’evento.
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Qualche numero fa del nostro 
periodico, si era parlato del-
le problematiche dei campi 

incolti. Tuttavia un altro genere di 
immobili sono da considerare: le 
case abbandonate.
Nel nostro abitato vi sono una serie 
di abitazioni o di fabbricati in totale 
stato di abbandono e degrado.
In rari casi si tratta di edifici i cui 
proprietari sono emigrati all’estero, 
come quello di via Roma, dove il 
Comune anche per eliminare il peri-
colo di crolli e quindi per la messa in 
sicurezza, ha provveduto ad espro-
priarlo creandovi ora il piccolo, ma 
caratteristico parcheggio, con tanto 
di verde e illuminazione.
Altri casi, invece, pur essendo noti 
i proprietari, vi è incuria da parti di 
questi, che spesso hanno ereditato 
tali immobili dai loro genitori o dai 
loro nonni e che tuttavia si disinte-
ressano totalmente della loro sorte.
Spesso queste costruzioni costitui-
scono un vero e proprio disdoro ur-
bano, per altro in violazione dello 
specifico Regolamento comunale. Il 
Comune sollecita i proprietari a prov-
vedere al mantenimento in ordine di 
tali strutture, ma in vari casi rimane 
lettera morta, nonostante vengano 
paventate le sanzioni amministrative 
previste a carico degli inadempienti.
È triste tuttavia vedere queste case 
così malandate, che feriscono l’oc-
chio di chi le osserva, peggiorando 
l’ambiente urbano. Di sovente inol-
tre, i cortili di queste, si riempiono 
di erbe infestanti, addirittura arbusti 
e persino alberi spontanei, attirando 
anche parassiti come topi.

È pur vero che il mercato immobilia-
re è ora fermo e il prezzo “del mat-
tone” è da qualche anno precipitato 
ai minimi termini non favorendo la 
vendita; tuttavia lo stato di degrado 
non fa che deprezzare il valore di 
questi stabili, che alla fine non val-
gono più nulla e in determinati casi 
crollano, con la perdita anche della 
potenzialità edificatoria.
L’unico strumento efficace può esse-
re l’ordinanza comunale, che intimi 
ai proprietari, qualora se ne conosca 
il recapito, la sistemazione e la mes-
sa in sicurezza degli edifici in stato 
di abbandono, con lo spauracchio, in 
caso di inadempienza, ma che diven-
ta reale, dell’informativa alla Procu-
ra della Repubblica. 
Un decreto legge di qualche anno fa, 
aveva previsto persino la confisca 
degli immobili abbandonati, norma 
poi non convertita in legge.
Qualche Sindaco virtuoso in deter-
minati Comuni, ha proposto la ces-
sione di case al prezzo simbolico di 
un euro, con l’obbligo per gli acqui-
renti di ristrutturarle e di abitarvi per 
un certo periodo dell’anno, al fine 
di evitare il depauperamento della 
popolazione e l’abbandono totale di 
quegli abitati.
Tuttavia questa “estrema ratio”, mi 
sembra eccessiva, per persone di 
buon senso, che dovrebbero essere, 
automaticamente, consce di mante-
nere in buono stato gli immobili di 
cui sono proprietari, frutto spesso 
di sacrificio dei loro genitori ed 
avi.

Giancarlo Cervetti

L’incuria delle case abbandonate

COSE DA NON FARE PIÙ

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

via Aulara, 2420
Castellazzo Bormida

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

Le campane della Chiesa di S. 
Carlo e Anna non suonano 
più, o forse sarebbe meglio 

dire che non ci sono più!
Infatti dal 10 maggio u.s. hanno let-
teralmente ‘preso il volo’ (come si 
vede dalla sequenza delle foto scat-
tate da Lino Riscossa), per altri lidi 
e precisamente per un laboratorio 
specializzato dove verranno sotto-
poste ad un’attenta revisione, con 
la speranza che il campanile riman-
ga così spoglio ed inusuale non per 
tanto tempo.

Mario Marchioni

Sono state rimosse dal campanile della Chiesa di San Carlo

Le campane vanno  
“in revisione”
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Marmi
Graniti
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Castellazzo Bormida (AL)
Via G. Garibaldi, 56
Email: diegocresta@libero.it
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

Come tutti gli anni, anche in 
questo anno 2019, a mag-
gio si è svolto il “Maggio 

Musicale Castellazzese” la picco-
la stagione di concerti di musica 
classica, manifestazione ormai 
conosciuta, giunta al suo tredice-
simo anno di vita, che ha riscos-
so meritati consensi di pubblico 
e di critica.
Nello splendido scenario della 

chiesa antica di S. Stefano si so-
no svolte pregevoli ed apprezza-
te performance di musica classi-
ca, senza dimenticare l’esibizione 
del duo “De Micheli-Bianchi” ef-
fettuata nell’aula del Consiglio 
in aprile (evento promosso dalla 
SOMS), mentre una nota di rilie-
vo merita sicuramente il concerto 
di chiusura che ha visto protago-
nisti nella Chiesa Parrocchiale di 

S. Maria della Corte gli insegnanti 
e gli allievi della “Hugh Hodgson 
School of Music” della Georgia 
University, una fra le più antiche 
università degli Stati Uniti del Sud 
e che ha visto anche l’esibizione 
dei giovani castellazzesi iscritti 
al Conservatorio “A. Vivaldi” di 
Alessandria.
L’edizione 2019 del “Maggio Mu-
sicale Castellazzese” è stata orga-

nizzata dall’Ufficio Servizi cul-
turali del Comune di Castellazzo 
Bormida e dalla Pro Loco, con la 
collaborazione del Conservatorio 
“A. Vivaldi” di Alessandria e con 
l’organizzazione artistica curata 
dalla professoressa Anna Lovisolo, 
cittadina castellazzese che insegna 
Pianoforte principale al “Vivaldi”.

Mario Marchioni

Il programma prevedeva pregevoli performance di musica classica, molto gradite dal pubblico presente

Apprezzati i concerti del  
“Maggio Musicale Castellazzese”
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di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

di Falleti Andrea & Ravera Simone

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI P.tta Don Giovanni Cossai, 31

Castellazzo Bormida
Tel. 334.7345434

Sospendo per una puntata la 
pubblicazione dei proverbi 
castellazzesi in quanto tar-

divamente ho saputo dell’abbatti-
mento del gigantesco biancospino 
contro l’argine a lato dello strada-
le per la Rampina per cui vorrei 
farne una breve storia estraendo 
un frammento della voce espressa 
in neretto sotto augurando ai gio-
vani di provvedere meglio a sal-
vaguardare la Natura in quanto 
noi ne siamo una sua parte.
Busřiéi, Crataegus oxyacantha 
Linnei 1753 biancospino, da noi 
si conosce solo questa specie di 
biancospino ma nei boschi colli-
nari sulle basse colline circostanti 
e sull’adiacente basso Appennino 
esistono altre specie di biancospi-
ni come C. azerolus L. 1753 e C. 
mono-gyma Jacq. che potrebbe 
pure essere da noi in pianura ma 
non le ho mai rinvenute mentre in 
giardini castellazzesi e della zona 
anni fa vidi biancospini in culti-
var da giardino con i fiori varia-
mente complessi secondo le va-
rietà non raramente incroci tra C. 
oxyacanta L. e C. monogyma Jacq. 
I biancospini sono piccoli alberi a 
crescita estremamente lenta assai 
longevi e Pierre Lieutaghi [1975, 
I: 189]1 ne cita uno di 2,21 metri 
di circonferenza datato tra i 510 e 
560 anni che cresceva a fine ‘800 
a Bouquetot nella regione francese 
dell’Eure ma posso sorprendere se 
dico che a Castellazzo ne esisteva 
uno che nel 1977 misurato da me 
aveva una circonferenza pressoché 
identica a quella di Bouquetot seb-
bene ovoidale e un diametro se-
condo l’asse maggiore di 70 cm. 
con quello minore di 60 cm. ma il 
tronco è la parte emergente d’un 
fusto coricato sotterrato da terre e 
macerie sullo stradale per Cantalu-
po lato settentrionale ed ecco cosa 
successe. Il nostro albero crebbe 
sulla riva destra d’un alveo vivo 
della Bormida mentre verso l’abi-
tato di Castellazzo da documenti 
d’archivio è segnalato un traghetto 
a fine ‘600 esattamente dove ora 

vi è l’officina meccanica Aiachini 
con distributore di benzina il cui 
possessore deceduto alcuni anni 
orsono portava il soprannome di 
Purtné ‘traghettatore’. A questo 
punto penserei che la parte ini-
ziale del tronco si fosse coricata a 
causa della pendenza della riva e 
che il fusto attuale verticale che ho 
misurato sia cresciuto sub vertica-
le quando l’alveo ancora leggibile 
sul terreno fu abbandonato. Il lon-
gevo biancospino castellazzese è 
più di vent’anni che cerco di farlo 
dichiarare albero protetto tentando 
di farlo inserire in una piccola zona 
di protezione ad hoc nel piano re-
golatore comunale senza risultati e 
se sopravvisse lo dovette alla bontà 
se non indifferenza del proprietario 
del terreno e degli eredi. Oltre al 
nostro biancospino in riva sinistra 
dell’Orba di poco in territorio di 
Casalcermelli se ne trovano due 
esemplari distanti un centinaio di 
metri del diametro di circa 25 cm. 
e 20 cm. che sono riusciti a scam-
pare a varie inondazioni dell’Or-
ba violente causando anche mor-
ti oltre alle manipolazioni delle 
sponde del torrente per prismate 
e quant’altro rimanendo inglobati 
nell’argine in riva sinistra realizza-
to nel punto dopo l’alluvione del 
1976 purtroppo sono alcuni anni 
che non vado a controllare per cui 
spero in dio anche se sono ateo.
La sopravvivenza del grande bian-
cospino castellazzese è stato un 

caso fortuito quanto fortunato ma 
questo è stato solo il primo colpo 
di fortuna in quanto il nostro al-
bero cresceva presso il preceden-
te argine della Bormida quando 
la strada è rialzata e asfaltata nel 
1950 poi nel 2002 gli argini sono 
stati rifatti e rialzati d’un metro e 
mezzo con una base d’almeno tre 
volte più larga della precedente e 
se la nuova arginatura è opera me-
ritoria ha gravi carenze progettuali 
tali da rendere alcuni tratti degli ar-
gini pericolosi in caso d’alluvioni 
ma non posso insistere sul punto 
salvo dire che il tracciato degli ar-
gini in scala 1:2.000 rappresentato 
s’un foglio di circa tre per due me-
tri di lato fu esposto s’una parete 
nell’atrio degli uffici comunali per 
rendere edotta la popolazione che 
doveva approvare il progetto per 
eventuali proteste. Chiuso l’argo-
mento proteste che poi non furono 
eccessive nell’attuazione l’opera 
ha avuto modifiche rispetto al pro-
getto alcune a causa d’alcune pro-
teste di proprietari che si vedeva-
no espropriati o tagliati terreni e il 
risultato è che nell’opera attuata le 
modifiche hanno peggiorato gli ar-
gini che conducono acque al pon-
te Bormida per la Rampina invece 
d’allontanarle come si può leggere 
su qualsiasi stupidario d’idrogeo-
logia con una modifica dovuta al 
fatto che Cavalli il geologo che re-
dasse il piano non s’accorse dell’e-
sistenza del tracciato d’un evidente 

alveo abbandonato quindi lo spo-
stò nel punto del gigantesco bian-
cospino di quel tanto da salvarlo 
perché se l’argine fosse proseguito 
dritto avrebbe incorporato la no-
stra pianta che sarebbe sparita ma 
il marchiano errore del progetti-
sta ha salvato provvisoriamente la 
pianta. Oltre a ciò prima del nuovo 
argine e poi in seguito sino all’at-
tuale ho cercato di far creare un’a-
rea protetta attorno al gigantesco 
biancospino di Castellazzo e il sin-
daco per tre legislature intervallate 
da una in cui fu sindaco un altro, 
assessore all’ecologia dopo asses-
sore all’ecologia giungiamo all’og-
gi senza che nessuno vi abbia prov-
veduto compreso il corpo forestale 
a cui mi sono ripetutamente rivolto 
dichiarando di non essere nemme-
no riuscito a impedire che l’albero-
ne di Napoleone presso il ponte di 
Spinetta Marengo venisse inglobato 
nella massicciata dell’ampliamen-
to della statale Alessandria - Novi 
e altrove quando due o tre decenni 
fa fu realizzato. 

1PIERRE LIEUTAGHI, Il libro dei 
frutti selvatici Le loro proprietà 
medicinali, il loro uso culinario, 
dove tro-varli, come coltivarli e 
raccoglierli, Rizzoli editore, Mi-
lano, seconda edizione 1975, tra-
duzione e adattamento di Tito A. 
Spagnol; prima edizione 1974, 
edizione originale; Le livre des 
fruits sauvages, Roberto Morel 
éditeur, 1974.

Gianni Zucca

Il gigantesco biancospino di Castellazzo
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Dieci anni fa fu pubblicato il 
libro “La seta a Castellazzo 
Bormida gelsi, bachi, filan-

de, firere” da me scritto e dedicato “A 
tutte le donne che hanno speso gran 
parte della loro vita lavorativa nelle 
filande di Castellazzo Bormida”.
È una rievocazione storica-econo-
mica del lavoro nell’allevamento 
del baco da seta e nelle filande lo-
cali con manodopera principalmente 
femminile che contribuiva all’eco-
nomia famigliare. Dalla fine del Set-
tecento la sericoltura ebbe un ruolo 
importante nell’economia del paese, 
ma subì negli anni alterne vicende. 
Ci fu un calo di produzione verso la 
fine dell’Ottocento causato da ma-
lattie del baco e del gelso, dall’au-
mento delle spese per l’importazione 
dall’estero del “seme bachi” (uova 
del baco) per evitare malattie e dai 
contrasti doganali con la Francia.
L’apertura del Canale di Suez (1869) 

ridusse il costo dei trasporti dall’E-
stremo Oriente con conseguente ri-
duzione del prezzo delle sete cinesi 
e giapponesi, purtroppo molto con-
correnziale. Nei primi decenni del 
Novecento l’avvento delle fibre ar-
tificiali, di basso costo, ridusse no-
tevolmente il commercio della se-
ta e, di conseguenza, il lavoro delle 
filande.
In provincia di Alessandria molte 
chiusero definitivamente e anche a 
Castellazzo dove rimase attiva solo 
fino agli anni cinquanta la “Filanda 
Eredi Porta”.
L’allevamento del baco da seta ven-
ne abbandonato e ne rimase solo una 

memoria storica che fu rievocata 
dalle maestre della nostra Scuola 
Elementare G. Scavia con un impe-
gnativo progetto di lavoro accettato 
con entusiasmo dai bambini: partire 
dal “seme bachi” e arrivare a ottene-
re i bozzoli.
Per non dimenticare questa attività, 
rimaneva ciò che io ricordavo nel li-
bro “La seta a Castellazzo Bormida” 
e nulla più.
Ma non finì qui. Ultimamente il li-
bro fu letto da una persona amica, 
interessata alla composizione del 
bozzolo, ricercatrice alla facoltà di 
Farmacia dell’Università degli Stu-
di di Torino.
Mi interpellò e mi fece sapere che 
l’allevamento del baco stava ritor-
nando presso un’azienda agricola 
dell’alessandrino, con intenzione di 
procurare bozzoli a scopo scientifico 
per ricerche condotte da lei perso-
nalmente e da due altre ricercatrici 
dell’Università degli Sudi del Pie-
monte Orientale di Novara.
Cosa stanno ricercando? Con ruoli 
diversi si interessano a una sostan-
za contenuta nel bozzolo, detta se-
ricina, che avrebbe la capacità di far 
proliferare il pelo e quindi il capello.
Argomento per me veramente inte-
ressante e per lo scopo della ricerca 
e per la rinascita, qui in zona, dell’al-
levamento del baco per secoli fatto 
nella maggior parte del nostro ter-
ritorio. 
L’esperienza della bachicoltura coin-
volta in campo scientifico dovrebbe 

essere conosciuta e divulgata. Co-
me fare? L’idea vincente è quella di 
organizzare un incontro con chi ha 
l’allevamento e con il gruppo uni-
versitario di ricerca. La proposta è 
stata accettata. Grazie al Gruppo FAI 
di Castellazzo l’idea si realizzerà. 
Verremo a sapere come oggi si al-
leva il baco, come si è scoperta la 
sericina e le sue proprietà proliferati-
ve sul capello tramite le parole delle 
ricercatrici ed esplicative proiezioni 
della loro ricerca.
Tra le manifestazioni del “Settembre 
Castellazzese” sarà in elenco questo 
importante incontro. Vi aspettiamo 
numerosi.

Milena Re Reposi

La dirigenza dell’U.S.D. Ca-
stellazzo calcio ha sempre 
avuto e continua ad avere un 

occhio attento e di riguardo verso il 
proprio settore giovanile, che anche 
in questa stagione agonistica ha dato 
ottime soddisfazioni, perché diverse 
squadre hanno primeggiato ottenen-
do ottimi risultati, come ad esem-
pio le formazioni degli Allievi 2002 
e della Juniores, che hanno vinto il 
proprio campionato interprovinciale 
di appartenenza (la Juniores dispu-
terà addirittura la finale regionale 
contro il Venaria N.d.R.), molte altre 
formazioni hanno conquistato Tro-
fei ‘in largo e in lungo’ sui terreni di 
gioco in provincia e non possiamo 
citarli tutti per comprensibili proble-
mi di spazio (“Se dovessi elencare 
tutti i trofei che vincono le diverse 
squadre del nostro settore giovanile 
…dovete riservare tutto il giornale”-
mi ha riferito il presidente Curino), 
ma vogliamo segnalare i ragazzi del 
2002, del 2003 e del 2004, che han-
no portato a casa tre Trofei nel tor-
neo di calcio giovanile ‘Turricola 

Terruggia’, andato in scena giovedì 
sera 13 giugno u.s. al Centrogrigio 
per sostenere la famiglia dello sfor-
tunato portiere Alessandro Velata, 
che a causa di un incidente è rimasto 
paralizzato gli arti (ma si spera solo 
temporaneamente) e la soddisfazio-
ne è stata davvero grande e partico-
lare per i ragazzi del 2002 del Ca-
stellazzo, che auspicavano di poter 
alzare il trofeo, perché Alessandro è 
stato per anni un loro compagno di 
squadra in tante partite ufficiali.
Il Castellazzo calcio in questa occa-
sione ha così festeggiato tre Trofei, 
e soprattutto la solidarietà, con 11 
mila euro raccolti per aiutare Ales-
sandro (e donati alla famiglia del-
lo sfortunato calciatore), che sono 
il frutto delle iscrizioni al torneo e 
della vendita delle maglie dei cam-
pioni (le più gettonate e contese, che 
hanno ottenuto un prezzo elevato di 
acquisto, sono state quelle di Cri-
stiano Ronaldo, Fabio Quagliarella 
e Daniele De Rossi).

Mario Marchioni

“Il baco da seta e non solo” ...da un’idea del Gruppo FAI

Ancora tanti successi per il settore giovanile del  
Castellazzo calcio, uno di questi anche a scopo solidale

Il team 2002 conquista un Trofeo  
e raccoglie11mila euro

Pizzeria da asporto

Andrea Mantelli, pizzaiolo diplomato 
presso “PIZZA ITALIANA ACADEMY”

ORARIO APERTURA mar-gio 18.30/22.00 - ven-dom 18.30/22.30

Via Carlo Mussa, 495 - CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
(tra Cantalupo e Castellazzo, presso Trattoria Micarella)

Tel. 339.1343085 - pizzeriatempibelli@gmail.com

RIMANI 
AGGIORNATO 

CON NOI!
SEGUICI 

SULLE PAGINE 
INSTAGRAM E 

FACEBOOK

FUSION
è il nome del nostro im-
pasto perché riprende una 
vera e propria “fusione” 
della pizza tegamino con 
quella napoletana. La piz-
za rimane croccante nel-
la parte sotto come “nella 
tegamino”, ma all’interno 
morbida come nella napo-
letana e si presenta con 
un cornicione voluminoso 
e alveolato, indice di otti-
ma maturazione.

Quando 
il tegamino 

incontra 
Napoli
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Nella serata di giovedì 6 giu-
gno 2019, ha avuto luogo 
la 24ª edizione di “Cor-

ri verso le vacanze”, per bambi-
ni delle scuole materne, medie ed 
elementari e con i loro insegnanti 
e genitori. Nella stessa serata si è 
svolta la “28ª Notturna castellaz-

zese”, corsa podistica competitiva 
e non competitiva libera a tutti. Il 
tutto è stato come al solito organiz-
zato dal Gruppo podistico “Carto-
tecnica Piemontese”, con il patro-
cinio del Comune di Castellazzo 
Bormida e della UISP Comitato di 
Alessandria. Del gruppo maschile 

sono risultati primi, Saverio Bavo-
sio per A.S.D. ATA, Diego Scab-
bio per l’Atletica Novese e Lean-
dro Demetri per G.P. Solvay. Per 
quello femminile, invece, le pri-
me classificate sono state: Claudia 
Marchisa per Atletica Alessandria, 
Silvia Dondero per i Maratoneti 

Genovesi e Marchese Maria Luisa 
per Atletica Novese. 
I bambini partecipanti sono stati cir-
ca 200 e 180 gli adulti competitivi 
e non.
Alla manifestazione sportiva ha ade-
rito un buon numero di iscritti e di 
pubblico.

“Corri verso le vacanze”, camminata per bambini delle scuole materne, medie ed elementari (con insegnanti e genitori)  
e “28ª Notturna castellazzese”, corsa podistica competitiva e non competitiva libera a tutti

Grande partecipazione ai due tradizionali eventi sportivi
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La leva 1959 ha festeggiato degnamente i 60 anni

LI RICONOSCETE?

Comunioni anni ’60. Il parroco è Don Ugo Barzizza, inconfondibile e conosciutissimo sacerdote che per tanti anni ha svolto il suo mandato nella chiesa 
parrocchiale di San Martino. Molti dei ragazzi presenti si riconoscono, ma li riconoscete tutti? Qualcuno si riconosce?

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

Inconsueta e originale iniziativa della Leva 1959, che il 26 maggio, ha deciso di festeggiare il loro traguardo, con una bella gita sul lago Maggiore, con 
partenza da Stresa e visita guidata alle tre isole (Bella, dei Pescatori e Madre). Eccoli in gruppo, da sinistra: Gianfranco Ferraris, Daniele Volpini, Angelo 
Cermelli, Giovanni Gregorio Grassi, Gianni Catalanotto, Attilio Messina, Michele Grottoli, Giancarlo Cervetti, Pinuccia Vitale, Beppe Barberis, Domenico 
Bagliani, Luisa Salatiello, Giampiero Cova, Piera Pozzato, Paola Ricagni, Loredana Corrado, Giovanni Baldon, Antonella Molina, Rita Machetta.
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Per informazioni passa nel nostro ufficio in
VIA XXV APRILE 91 A CASTELLAZZO BORMIDA

martedì, giovedì e sabato dalle 8.30 alle 12.30

Contatti:   info@liguriagasservice.com  - Tel. 014479155

LE BOLLETTE NON SARANNO PIÙ UN PROBLEMA

posa contatori
riattivazioni
nuove attivazioni

volture
preventivi
cessazioni

Alcune 
informazioni 

sul restauro del 
“Compianto sul 
corpo di Cristo” 

Il 2 di giugno si è chiusa la mo-
stra Alessandria Scolpita che 
ha fatto “ritrovare” a un vasto 

pubblico un’opera d’arte nasco-
sta, quasi dimenticata: il gruppo 
scultoreo del Compianto sul cor-
po di Cristo conservato da secoli 
sotto la mensa dell’altare nell’o-
ratorio della SS. Pietà. Queste 
statue sono ormai conosciute fuo-
ri dal paese come il Compianto di 
Castellazzo. Questo tipo di rap-
presentazione si diffuse a partire 
dal XIV sec. e quella di Castellaz-
zo è una versione canonica in cui 
vi sono otto figure indipendenti, 
la Vergine, Giovanni Evangeli-
sta, Maria Maddalena, Nicodemo, 
Giuseppe d’Arimatea, Maria di 
Cleofa e Maria Salomè, che con-
templano il corpo di Gesù deposto 
dalla croce. 
Gli studi avviati in questi mesi non 
hanno ancora fatto luce su chi sia 
l’autore e quale sia la provenienza 
dell’opera. Non è nemmeno chia-
ro quando le statue sono arrivate 
a Castellazzo e se prima di essere 
collocate alla Pietà fossero presenti 
in altre chiese del paese. L’unica 
certezza è che il nostro Compianto 
è il più antico ancora visibile sul 
territorio alessandrino. Precede di 
almeno tre decenni quello ligneo di 
Serravalle Scrivia (1510) e quelli 
in terracotta di Santa Maria di Ca-
stello in Alessandria (1530), della 
Cattedrale di Asti e dell’oratorio 
della Maddalena a Novi Ligure. 
Le statue adesso sono tornate nel 
laboratorio di restauro della Dott.
ssa Silvia Ballostro per completare 
le operazioni di pulizia e consoli-
damento. 
Si ringrazia la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Torino e la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria per i contributi elargiti 
a favore del recupero del nostro 
Compianto.
Chiunque voglia dare un aiuto o 
voglia aggiungersi agli sponsor del 
restauro, può contattare il Parroco 
Don Giovanni Sangalli.

Stefano Bagliani



‘Il Racconto e l’Emozione’, 
questo era il titolo della mo-
stra delle tavole originali di 

Ivo Milazzo, che ha contrassegna-
to la 53ª edizione della ‘Galleria 
Gamondio’ di Castellazzo Bormi-
da, che è stata allestita presso la 
storica Chiesa di Santo Stefano dal 
25 al 28 maggio, mentre la giorna-
ta inaugurale è stata suddivisa in 
tre momenti: una presentazione uf-
ficiale presso la sala consiliare del 
Municipio, nella quale si è parlato 
della rilevanza e della leggibilità 
delle immagini nella vita moderna, 
il “pranzo con l’autore” con me-
nu di prodotti tipici del territorio 
e che ha visto una buona parteci-
pazione ed a seguire nel primo po-
meriggio, l’inaugurazione ufficia-
le della Galleria.
Possiamo affermare senza alcuna 
esitazione che la visita a questa 
rassegna ha offerto davvero gran-
di emozioni, grazie alle trenta ope-
re originali del celebre illustratore 
esposte, tratte da “Uomo Faber”, 
“Vecchio Frac” e “Il respiro e il 
sogno”.
“È andata in archivio un’edizione 
pazzesca della Galleria Gamondio 
- è stato il commento di Cristoforo 
Moretti, al quale si deve il meri-
to di aver voluto fortemente rea-
lizzare questa rassegna - pazzesca 
per l’inusuale festa inaugurale, che 
si è svolta in tre momenti (presen-
tazione in Municipio, pranzo con 
l’autore alla SOMS e inaugurazio-
ne mostra a Santo Stefano) e per 
l’emozione del titolo, che si è ripe-

tuta negli occhi di chi ha avuto la 
pazienza, il coraggio, la passione 
di leggere tutte le tavole presentate. 
Si trattava di pezzi eccezionali in 

ogni senso: erano dodici anni che 
così tante opere di quello straordi-
nario artista che è Ivo Milazzo non 
venivano presentate in originale.  

E gratuitamente. E pure con un ca-
talogo in omaggio.
Per questa opportunità – aggiun-
ge Moretti – è doveroso e giusto 
rivolgere un gigantesco grazie 
all’Amministrazione Comunale 
di Castellazzo Bormida, da parte 
mia e di tutti coloro hanno colla-
borato e goduto di questa mostra. 
Amministrazioni di città e comuni 
molto più grandi non ci erano ri-
uscite, bloccate dall’impegno che 
un evento di questo portata richie-
de. Ci siamo riusciti qua, ulteriore 
tappa di un percorso che continua 
incredibilmente a puntare in alto, 
quando pensavamo di non poter 
fare meglio.
E allora voglio dire ancora grazie 
a Ivo Milazzo, maestro davvero e 
uomo straordinario, a Piero Pam-
puro perché c’è, alla (mia) tex-
tile-artist Caterina Grimaldi ed 
all’illustratrice Raffaella Vernazza 
per i contributi nella mostra e pri-
ma della mostra, agli enti che han-
no patrocinato e collaborato, alle 
scuole che sono state così tanto 
presenti (che considero semi get-
tati verso il futuro) ed alla ultima 
visitatrice, che si è emozionata da-
vanti a ‘Cuccioli’: la mostra era 
fatta per persone come lei. Infine 
desidero ringraziare Gianna Tal-
pone e Gianfranco Ferraris, que-
sta volta in quanto persone e non 
ruoli – conclude Cristoforo Mo-
retti – perché senza di loro non ce 
l’avremmo fatta”.

Mario Marchioni

Una rassegna che ha offerto davvero grandi emozioni, grazie alle trenta opere originali esposte

Successo della 53ª Galleria Gamondio,  
dedicata a Ivo Milazzo
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